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"lstituzione": quali passi?

rend.e il uia cla questo
nulnero una nuou6 ru-
brica attrauerso la qua-

le tenteremo, con I'aiuto di al-
cuni specialisti, cJi dare un6.
primd sintetic't risposta a una
serie di quesiti, ancbe paúico-
lari, cbe i lettori uorranno sot-
toporre a "Bibliotecbe oggí"
pe r  o t l ene re  i nd i caz ion l  e
orienta.menti su un arco d.i
questioni molto ampio: cla Pro-
blemi tecnici e biblioleconomi-
ci cbe i bibliotecari incontra-
no quotidianamente nella loro
pratic6 d,i lauoro ad asPetti
cbe ricbiedono I'apporto di
espeúi d,i altre disciPline. Ed è
proprio d,a un esperto di Pro-
blemi della pubblica ammini-
strazione che uorremmo co-
minciare, "girandogli" un
quesito che in questo Periodo
ci sentidmo riuolgere da molti
bibliotecari di enti locali e che
prouiamo a sinleli22are cosi:
"Da qualcbe tempo si parla,
della possibilità di gestire la bi-
blioteca nella forma (preuista
dalla legge I t2) della istituzio-
ne, ntót ancora non è cbiaro se
quest6. prospettiua sia ffittiua-
mente prz,ticabile. Inoltre,
preoccupa il [atro cbe quasi
nessun Comune abbia esPlici-
tanxente dichiarato nel proPrio
Statuto I'intenzione di trasfor-
mare la biblioteca in istituzio-
ne. Esistono solidi argomenti
giurid.ici in base ai quali per-
correre questa stracla? E quali
sono i passi da compiere?"

Risponde Mario Agnoli docen-
te di diriúo anministrativo.

Si tratta di una questione di
particolare attualità, soprattut-
to ne1 momento in  cul  1e
aztende speciali e 1e istituzio-
ni, di cui alla legge 8 giugno
7990, n.142, tendono ad usct
re dagli statuti per entrare ne-
gli orientamenti attuativi.
I1 divisato pregiudiziale pro-
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b lema de l l  ammiss ib i l i tà  g iu r i -
dica della "istituzione" a rego-
la re  1a  ges t ione anche de l le
b ib l io teche comuna l i  è  o rmai
largamente superato, non es-
sendo poss ib i le  so t t ra r re  a
questo servizio una sua natu-
rale vocazione sociale.
Così. ad escmpio. una generica
previsione statutaria non po-
trebbe essere motivo di preclu-

finanziario, e consistente nel1a
posslbi l i tà di gestire autono-
mamente  i  fond i  che  i l
Comune mette a disposizione;
b) f istituzione non può essere
consenti ta per 1'esercizio di
servlzi  social i  con r i levanza
imprenditoriale: c) l  is l i tuzione
ha gli stessi organi dell'azlen-
da  spec ia le  e  s i  i sp i ra  ag l i
stessi principi di funzionamen-
to (forme di costituzione, con-
tenuti dello statuto e del rego-
lamento): consigl io dj ammini-
strazione, i1 presidente e 1l di-

rettore a cui compete la re-
sponsabilità gestionale.
Il passaggio alla fase "costituti-

va" r lchiede f impegno degÌi
o rgan i  d i  d i rez jone po l i t i ca  e
dei dipendenti a cui spetta la
gesiione finanziaria. lecnjca e
ammin is t ra t i va ,  compresa
l'adozione di tutti g1i atti che
impegnano 1'amministraztone
verso I'esterno.
In particolare si fornisce una
esemplificazione operativa :
- preliminarmente il Consiglio
comunale approva una mozio-
ne di prlncipio diretta ad affer-
mare la volontà di gestire la
bibl ioteca nel la l 'orma ammini-
strativa de1la istituzione, e con-
seguentemente dispone in or-
dlne alla nomina di una appo-
sjta commissione tecnico-pol i-
tica incaricata di predisporre il

relativo progetto, comprensivo
anche dello statuto;
-  su l1a  base de l la  p ropos ta
fo rmula ta  da l la  commiss ione,
i l  Consigl io comunale, dopo
una adeguata consultazlone a
p i u  l i i  e l l i  d i  p a r t e c i p a z i o n e .
dispone in ordine aÌla costitu-
zione della "istltuzione" ed al-
la  conseguente  approvaz ione
dello statuto.
Dal punto di vista sistematico.
o l t re  che tecn i to .  g iu r id ico  e
s t rumenta le ,  devono essere
preventivamente considerati
gli aspetti organizzativi e fiin-
zionah,.
Una struttura eff iciente Pre-
suppone: 1) un assetto opera-
t ivo dotato di Iarga autono-
mial 2) un raccordo produtti-
vo con I'ammlnistrazione co-
munale relativamente agli atti
di amministrazione ed ai con-
trolli di gestione; 3) la soluzio-
ne dei non pochi problemi re-
lat ivi  a1la organizzazione, al
personale ed ai mezzi.
Ne1 quadro delle possibilità isti-
t.uztonali, la gestione con meto-
do aziendale di una biblioteca
pubblica r i leva dimensioni e
competenze più che altro legate
a lla produzionc-sommi n istrazio-
ne di sewizi: infatti i'accezrone
sociale è tanto maggiore quanto
minore è il rischlo paÍimoniale
dell'utenza, cosicché sono deter-
minanti i contributi del Comune
e degli altri enti.
Conseguentemente anche i l
bilancio preventiYo riceve una
impostazione che non dovreb-
b e  d  j f f e r i r c  d a  q u e ì l o  t i p i c o
aziendale per quanto att iene
a l la  p rodut t i v i tà  de l  ser -v iz io .
anche sotto il profilo della ef-
îicienza tecnologica, ma che
differisce sostanzialmente da
quello aziendale per quanto
attiene alle risorse.
A questo riguardo sarebbe au-
spicabile la previsione nel1'an-
nunciata riforma flnanziarla 1o-
cale di una entrafa da destina-
re a tutte 1e iniziatlve culturali
(biblioteche pubbliche, muset
loca l i ,  scuo le  spec ia l i ,  ecc . )
mediante contributi volontari
detraibili dal reddito Irunp
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sione. essendo. a tale riguardo.
sufficiente un rinvio normativo
nella semplice formulazione di
un voler provvedere al la ge-
s t ione de i  serv iz i  soc ia l i  d i
competenza dell'ente nel pre-
visto regime della "istituzione".

La legge n. 142 del l 'B giugno
1990, all'an. 23, comma 2, deÎi-
nisce l'istituzione "organtsmo

strumentale de1l'ente locale, do-
tato di autonomia gestionaie".
In  base a  ta le  de f in iz ione è
possibile fissare aÌcuni punti:
a) f istituzione non è un ente
pubblico, non è nemmeno un
organo con persona l i tà  g iu r i -
d ica ,  è  un  sempl ice  u f f i c io
de11'ente loca1e, dotato di au-
tonomia  ges t iona le ,  c ioè  d i
una forma di auionomia am-
ministrativa rilevante sopramlt-
to solro i l  prof i lo economico-
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